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13_17_3_GAR_DIR RIS RUR BANDO PRODOTTI AGRICOLI_0_INTESTAZIONE

Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali
- Servizio sviluppo rurale - Udine

Bando per la realizzazione di progetti volti alladeguamento e
miglioramento delle aziende agricole locali. Programma di svi-
luppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia. Asse 4° - Leader, misura 411, azione 1 - Valorizzazione
dei prodotti agricoli locali, intervento 1 del PSL del GAL Monta-
gna Leader.
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Fondo europeo agricolo Repubblica Italiana Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

per lo sviluppo rurale:
I’Europa investe nelle
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montagna

leader

Gruppo di Azione Locale “Montagna Leader”

PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO RURALE 2007-2013
Asse IV “Leader”

Misura 411 Competitivita
Azione 1 Valorizzazione dei prodotti locali

Intervento 1 Qualificazione e promozione aziende agricole locali

Piano di Sviluppo Locale 2007-2013
del Gruppo di Azione Locale “Montagna Leader”

BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALLADEGUAMENTO
E MIGLIORAMENTO
DELLE AZIENDE AGRICOLE LOCALI

Approvato dal consiglio di amministrazione del GAL con deliberazione n. 1 del 05 febbraio 2013.
Maniago, 05 febbraio 2013

Il Presidente
FRANCO PROTTI

GAL Montagna Leader Via Venezia 18/A 33085 MANIAGO PN Tel 0427 71 775 Fax 0427 71754 gal@montagnaleader.org -
www.montagnaleader.org
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CAPO | - FINALITA E DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 - Oggetto e finalita

Il presente bando disciplina 'accesso agli aiuti previsti dalla Misura 411 del Programma regionale di sviluppo
rurale 2007-2013, Azione 1 “Valorizzazione dei prodotti locali” Intervento 1 “Qualificazione e promozione
aziende agricole locali”, previsto dal Piano di sviluppo locale del gruppo di azione locale (GAL) Montagna Leader
, approvato con decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 30/SPM del 10
luglio 2009 (pubblicato sul B.UR. n. 31 del 5 agosto 2009) e cofinanziato dalla Commissione europea
attraverso il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), dallo Stato italiano e dalla Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia.

L'aiuto é finalizzato a sostenere gli investimenti diretti al'adeguamento e miglioramento delle aziende agricole
locali, allo scopo di favorire la qualita delle produzioni e I'accorciamento della filiera produttore - consumatore,
nell'ambito di interventi volti:

QU

(=)
= =

al miglioramento del rendimento globale delle aziende agricole beneficiarie;

all'ottimizzazione dell'utilizzo dei fattori della produzione, con relativa riduzione dei costi annessi;
all'ottimizzazione dei processi produttivi, anche attraverso l'utilizzo di tecnologie innovative;

allaumento del valore aggiunto delle produzioni attraverso lo sviluppo della filiera corta e vendita diretta al
consumatore.

o

Art. 2 - Definizioni

Ai fini del presente bando si adottano le seguenti definizioni:

a) filiera corta: rapporto di compravendita diretta tra produttore e consumatore, che, non prevedendo
intermediari commerciali, favorisce una diminuzione del prezzo finale dei prodotti agricoli e una migliore
conoscenza di questi ultimi e di chi li produce e consiste nell'ottenimento di produzioni animali e vegetali
nelle aziende agricole e la loro destinazione alla vendita diretta al consumatore finale per almeno il 51% di un
determinato prodotto aziendale, purché il medesimo prodotto sia stato sottoposto ad almeno una
lavorazione successiva alla produzione di base;

b) operazione: insieme organico degli investimenti, oggetto di una domanda di aiuto, rivolti al conseguimento
degli obiettivi previsti dal presente bando;

c) giovane agricoltore: soggetto di eta superiore ai diciotto anni e inferiore ai quaranta alla data di
presentazione della domanda di aiuto, avente qualifica di capo dellazienda e con responsabilita o
corresponsabilita civile e fiscale dell'impresa agricola assunta da non oltre cinque anni rispetto alla
medesima data. Per la determinazione della data di presentazione della domanda di aiuto si fa riferimento
alla data di presentazione della copia cartacea ai sensi dell'articolo 11 comma 2;

d) imprenditoria femminile (ai sensi della Legge 215/1992): per le ditte individuali il titolare deve essere donna;
per le societa di persone e le cooperative almeno il 60% dei soci deve essere costituito da donne; per le
societa di capitali almeno i 2/3 delle quote devono essere detenute da donne e I'organo di amministrazione
deve essere composto da donne per almeno i 2/3;

e) cantierabilita: possibilita di dar corso alla realizzazione di lavori in quanto non soggetta a procedure
amministrative o in quanto le stesse siano state espletate secondo quanto previsto dalla normativa in
ambito urbanistico-edilizio nonché da eventuale ulteriore normativa di settore. Sono ritenuti pertanto
cantierabili gli interventi prowvisti della documentazione indicata all'articolo 11, comma 6, lettera d), del
presente bando.
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Art. 3 - Area di intervento

Cliinterventi oggetto di aiuto sono localizzati nel territorio dei Comuni dell'area Leader:

f) AREA C del PSR: Arba, Aviano, Budoia, Caneva, Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Fanna, Maniago,
Meduno, Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Sequals, Travesio e Vajont;

g) AREA D del PSR: Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Frisanco Tramonti di Sopra,
Tramonti di Sotto e Vito d'Asio.

Art. 4 - Soggetti beneficiari

Beneficiari dell'aiuto per 'adeguamento e miglioramento delle aziende agricole sono esclusivamente:

a) imprese agricole, iscritte al registro imprese CCIAA, fatte salve le condizioni di esenzione dall'obbligo di
iscrizione in base alla vigente normativa di riferimento, che conducono almeno una unita tecnico economica
(UTE) nell'area Leader;

b) cooperative agricole di conduzione terreni, incluse le piccole cooperative che conducono almeno una unita
tecnico economica (UTE) nell'area Leader;

I beneficiari dovranno occupare almeno una unita lavorativa a tempo pieno con posizione previdenziale in qualita
di lavoratore autonomo e/o dipendente, fatte salve le aziende ubicate nelle aree rurali caratterizzate da problemi
complessivi di sviluppo (Area D di cui all'art. 3). Il lavoro a tempo determinato, adeguatamente parametrato, &
ragguagliato a lavoro a tempo pieno.

| beneficiari devono essere proprietari degli immobili (anche funzionali all'azienda agricola), titolari di altro diritto
reale, o di godimento degli stessi diverso dal diritto di proprieta, per un periodo non inferiore alla durata del
vincolo di destinazione d'uso di cui all'art. 18, comma 1, lett. a. 5 del presente bando.

In caso di comproprieta, o nel caso in cui il beneficiario sia titolare di altro diritto reale o personale diverso dalla
proprieta, il richiedente deve avere acquisito I'assenso scritto alla presentazione della domanda, all'esercizio
dell'attivita a cui la domanda & finalizzata, nonché all'esecuzione degli interventi consistenti in lavori da parte del
proprietario/i e degli eventuali titolari di altro diritto reale sullimmobile, allegando alla domanda di aiuto la
dichiarazione redatta secondo il modello di cui all'Allegato A) . Saranno considerate inammissibili le “domande di
aiuto incrociate” ovvero le domande presentate da ciascuno dei comproprietari con 'assenso degli altri e sullo
stesso immobile in comproprieta.

CAPO Il —CRITERI DI AMMISSIBILITA E VALUTAZIONE
Art. 5 - Requisiti di ammissibilita

I singoli interventi devono possedere i seguenti requisiti di ammissibilita:
a) formali:

a.1) legittimazione del richiedente;

a.2) rispetto dei termini di presentazione della domanda;

a.3) correttezza e completezza formale della domanda come indicato nel successivo art. 11;
a.4) localizzazione dell'intervento in uno dei Comuni di cui all'art. 3 del presente bando;

b) generali:

b.1) coerenza dell'intervento con riferimento ad oggetto e finalita del bando;
b.2) divieto di cumulo dell'aiuto richiesto con ogni altro tipo di agevolazione pubblica concessa o ricevuta per la
stessa spesa;
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b.3) disponibilita giuridica dell'immobile oggetto dell'intervento di durata almeno eguale alla durata del vincolo di
destinazione di cui all'art. 18;

b.4)il richiedente non deve trovarsi in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non deve essere
sottoposto a procedure concorsuali.

Non sono ricevibili le domande palesemente carenti di uno dei requisiti di ammissibilita rilevabili senza necessita
di specifica istruttoria;

a) mancata sottoscrizione della domanda di aiuto di cui all'art. 11 0 mancata autenticazione ai sensi del D.P.R.
445/2000 della firma posta in calce alla domanda;

b) presentazione della domanda fuori termine, iniziale o finale, di cui all'art. 11, comma 2;

c) localizzazione dell'intervento in un Comune non compreso nell'area di intervento di cui all'art. 3.

Art. 6 - Interventi finanziabili

Sono ammessi a finanziamento gli interventi che, nel rispetto delle finalita di cui allarticolo 1, sono diretti a
realizzare ovvero potenziare/migliorare attivita di manipolazione/trasformazione e commercializzazione dei
prodotti, ottenuti per almeno I'80% in azienda, destinati all'alimentazione umana di cui all'allegato | del Trattato.
Potranno essere finanziati interventi che si riferiscano anche ad una sola delle attivita indicate (ad es. solo
trasformazione) a condizione che il richiedente dimostri comunque di dare luogo ad un filiera corta completa.

Sono ammessi a finanziamento gli interventi che, nel rispetto delle finalita di cui all'articolo 1, sono diretti:

a) arealizzare e/o0 adeguare immobili, nonché ad acquisire attrezzature, per la manipolazione, trasformazione e
il confezionamento delle produzioni aziendali nei limiti consentiti dal capitolo 3 delle “Linee guida
sullammissibilita delle spese relative allo sviluppo rurale e interventi analoghi (anno 2010)" del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestal;

b) allacquisizione di licenze e certificazioni di qualita;

c) allacquisizione di servizi di consulenza specialistica sulle tecniche di trattamento e promo-
commercializzazione delle produzioni;

d) alla produzione e diffusione di materiali promozionali.

Gli interventi ammissibili riguardano i prodotti di cui all'Allegato | del Trattato e rispettano:

a) il limite minimo di spesa ammissibile totale pari ad euro 10.000,00;
) il limite massimo di spesa ammissibile totale pari ad Euro 250.000,00;
) le tipologie di spesa ammissibile di cui al successivo articolo 7;

) le normative di riferimento: Reg. CE 852/04; Reg. CE 853/04 e DGR 22.12.2006, n. 3160.

Q0 T

Art. 7 -Tipologie di spesa ammissibili e non ammissibili

Ai fini della determinazione dell'aiuto e nel rispetto di quanto stabilito dai regolamenti (CE) n. 1698/2005 del 20
settembre 2005, n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 e n. 65/2011 del 27 gennaio 2011, e successive modifiche
e integrazioni, nonché delle finalita di cui all'art. 6 del bando, sono ammissibili le sotto elencate tipologie di spesa:

a) lavori di cui all'art. 6, comma 1, lett. a), purché i soggetti beneficiari non abbiano gia ottenuto aiuti per la
medesima tipologia di investimento con misure dell'Asse 1 del PSR;

b) acquisizione delle attrezzature per la manipolazione, trasformazione e confezionamento delle produzioni per
la loro commercializzazione;

€) acquisizione di licenze e certificazioni di qualita non obbligatorie;

d) acquisizione di servizi di consulenza specialistica sulle tecniche di trattamento e promo -
commercializzazione delle produzioni;

e) produzione e diffusione materiali promozionali;
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f) spese generali, comprensive delle spese tecniche, brevetti e licenze, fino alla misura massima del 10%
dellimporto dellinvestimento cui sono funzionali, ai sensi dell'art. 55, paragrafo 1, lett. ¢) del regolamento
(CE) n. 1974/20086. In caso di investimenti in zone con vincoli di natura ambientale il limite & innalzato al 12%.

Le spese di cui alle lettere c), d), e) e f) del comma 1 sono ammesse nel limite del 25% dell'intero investimento.

Non sono ammissibili:

a) limposta sul valore aggiunto (IVA);

b) lavori eseguiti con apporto di lavoro proprio (lavori in economia), nei limiti indicati allart. 19, comma 5 del
D.P.Rag. 040/Pres. del 2011;

€) acquisto di attrezzature e materiale usati;

d) interventi di mera sostituzione che non comportino miglioramenti tecnologi o funzionali secondo quanto
specificato dalle “Linee guida sullammissibilita delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi
(anno 2010)" del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, richiamate al successivo articolo 23;

e) acquisto di materiale di facile consumo e, se non funzionale alle attivita di cui alle lettere b) ed e) del comma
1, materiale informatico (hardware e software);

f) acquisti documentati da fatture di importo inferiore a € 100,00.

Le spese devono riferirsi agli investimenti esclusivamente destinati all'attivita per cui & stato richiesto il co-
finanziamento.

Sono riconosciute ammissibili solo le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di aiuto.

Sono ammissibili solo le spese regolarmente quietanzate, dimostrate con giustificativi intestati al beneficiario ed
effettuate con le modalita di pagamento di cui all'art. 16 del presente bando. Il pagamento in contanti non &
riconosciuto e comporta la non ammissibilita della spesa.

Per la valutazione di ammissibilita della spesa si applicano, per quanto non specificato nel presente bando, le
norme comunitarie e nazionali di cui al successivo art. 23 del bando stesso.

In ottemperanza all'art. 31 della L.R. 20 marzo 2000, n. 7 non & ammissibile la concessione di aiuti a fronte di
rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra societa, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra
coniugi, parenti e affini sino al secondo grado, qualora tali rapporti giuridici instaurati assumano rilevanza ai fini
della concessione degli incentivi.

Art. 8 -Criteri di valutazione e punteggi per i singoli interventi

Le domande di aiuto che non possiedono uno o pil requisiti di ammissibilita elencati nell'art. 5 del presente
bando non sono considerate ai fini della formazione della graduatoria di cui ai commi seguenti e sono escluse dal
finanziamento. Il GAL invia a ciascun richiedente la comunicazione dei motivi di non ammissibilita e di esclusione
dal finanziamento, fissando un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per le eventuali osservazioni ai sensi
dell'art. 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni.

Le domande di aiuto in possesso dei requisiti di ammissibilita elencati nell'art. 5 del bando, sono valutate, ai fini
della formazione della graduatoria, applicando i criteri seguenti:

Criteri di selezione Punteggio

Aziende che partecipano a forme coordinate di promozione Si 10
Imprese agricole che aderiscono ad organizzazioni di promozione | Si 5
costituite da produttori locali

Impegno sottoscritto a partecipare a promozioni comuni previste dalle | Si 10
Az.411.1.3e/0Az.413.4.1.

Svantaggio altitudinale. Localizzazione dellintervento in aree | Fascia C 10
svantaggiate del territorio Tabella con indicazione della fascia | Fascia B 5
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montana ex DGR 3303/2000 Fascia A 3
Aziende di recente costituzione (nei tre anni precedenti alla domanda) Si 2
Possesso di certificato di qualita di sistema o di prodotto (ISO 9000, | Si 8

ISO 14.000, EMAS, ecc.)

Grado di cantierabilita del progetto

Progetto per il quale e 3
stata  presentata la
richiesta di

autorizzazione
all'autorita competente

Progetto gia approvato e 5
autorizzato dall'autorita
competente

Incremento dell'occupazione pitidi2 ULA

da1,1a2ULA

[QRTSHISEEN

dao,125a1ULA

Imprenditoria femminile e/o giovanile Si

Al fine dell'attribuzione dei relativi punteggi, si precisa quanto segue:

3.1 Per aziende che partecipano alle forme coordinate di promozione si intendono quelle che realizzano in forma
aggregata momenti di promozione dei prodotti. Per la dimostrazione, si dovra produrre un documento che
comprovi la partecipazione a forme collettive di promozione;

3.2 Per adesione ad organizzazioni di promozione costituite da produttori locali si intende qualsiasi tipo di
aggregazione (consorzio, associazione, etc.) finalizzata alla promozione dei prodotti locali. Per dimostrare la
partecipazione si dovra produrre dichiarazione da parte del rappresentante della specifica organizzazione;

3.3 | Comuni compresi nelle fasce A, B e C della DGR 3303/2000, sono i seguenti:

Fascia C: Andreis, Aviano (solo per i centri abitati di Busa di Villotta e Collalto), Barcis, Caneva (solo per il centro
abitato di La Crosetta), Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Frisanco, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto,
Vito d'Asio;

Fascia B: Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Fanna, Meduno, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo (solo per il
centro abitato di Mezzomonte), Travesio;

Fascia A: Arba, Aviano, Budoia, Caneva, Maniago, Montereale Valcellina, Polcenigo, Sequals, Vajont;

3.4 Per le aziende di recente costituzione, si terra in considerazione la data di iscrizione al registro delle imprese;

3.5 Per la definizione di cantierabilita si rimanda all'art. 2. Per l'attribuzione dei punteggi relativi alla cantierabilita
verra considerata la documentazione da allegare e prevista all'art. 11 comma 6 lettera d);

3.6 | punteggi per l'incremento dell'occupazione verranno assegnati per i posti di lavoro generati dal progetto e
che sono pertanto aggiuntivi rispetto a quelli risultanti dal Libro Unico del Lavoro al momento della
presentazione della domanda di aiuto. | posti di lavoro sono rapportati ad Unita Lavorativa Anno denominata
ULA, cosi come definita del Decreto del Ministero delle Attivita produttive del 18/04/2005, e quindi
proporzionalmente sia al numero di ore prestate rispetto a quelle fissate dal contratto collettivo di lavoro
di riferimento sia al numero di mesi rispetto allanno (ad esempio, qualora il contratto diriferimento preveda
I'effettuazione di 40 ore settimanali e quello part-time di 28 con un periodo di occupazione di sei mesi I'anno, il
dipendente viene conteggiati a 0,35 ULA (28/40*6/12= 0,35). Per ULA inferiori 0,125 non sara riconosciuto alcun
punteggio. La verifica dellaumento occupazionale verra effettuata da parte del GAL nell ambito dei
controlli relativi alla domanda di saldo di cui all'art. 14, comma 2,lettera c) del presente bando.

3.7 Per le definizioni di imprenditoria femminile e/ o giovanile, si imanda all'art. 2.
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2.

1.

2.

A parita di punteggio e data precedenza alla domanda di aiuto presentata dal beneficiario piu giovane.
In caso di ulteriore parita di punteggio, la priorita verra stabilita in base all'ordine di presentazione delle domande.

Le domande di aiuto sono finanziate secondo I'ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

CAPO IIl -RISORSE FINANZIARIE E INTENSITA DI AIUTO
Art. 9 —Risorse finanziarie disponibili

Le risorse finanziarie pubbliche disponibili per il presente bando ammontano a euro 270.754,79 e sono Cosi
ripartite:

RISORSE DISPONIBILI

COFINANZIAMENTO TOTALE
FEASR NAZIONALE
€ 119.132,11 €151.622,68 €270.754,79

Art. 10 - Tipologia e intensita dell'aiuto

L'aiuto si configura come contributo in conto capitale.

L'aiuto & concesso secondo i seguenti limiti percentuali massimi:

Giovani in zone di cui art. 36 lett. a), punti i), ii) (Allegato 2)e iii) del 60%
Regolamento (CE) 1698/2005(Zone Natura 2000 dell'Allegato 4)
Altri imprenditori in zone di cui art. 36 lett. a), punti i), ii) (Allegato 2) eiii) | 50 %
del regolamento (CE) 1698/2005 (Zone Natura 2000 dell'Allegato 4)
Giovani in altre zone 50%
Altri imprenditori in altre zone 40%

L'aiuto massimo concedibile & di euro 150.000,00.

Nel caso in cui con le risorse disponibili in graduatoria ci sia una domanda finanziabile solamente con un’intensita
contributiva inferiore a quella di cui al comma 2, il contributo viene concesso per l'importo pari alle risorse
disponibili, sempre che il beneficiario dia il proprio espresso consenso e la percentuale del contributo concesso
non sia inferiore al 60% del contributo concedibile.

Ulteriori risorse finanziarie che si rendessero disponibili, saranno utilizzate per il finanziamento della domanda
con lintensita contributiva di cui al comma 2 e, seguendo l'ordine di graduatoria, per il finanziamento delle
domande non finanziate per mancanza di risorse.

CAPO IV - PROCEDIMENTO CONTRIBUTIVO
Art. 11 - Modalita e termini di presentazione della domanda di aiuto e relativa documentazione

Ai sensi degli artt. 5, lett. bb) e 17 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011, coloro che
intendono accedere all'aiuto previsto dal presente bando sono tenuti a costituire il fascicolo aziendale presso
uno dei soggetti abilitati: centro di assistenza agricola (CAA). La costituzione del fascicolo aziendale e condizione
necessaria per la compilazione della domanda di aiuto.
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La domanda di aiuto, indirizzata al GAL, & compilata e rilasciata in via informatica presso i centri di assistenza
agricola (CAA) o altri soggetti abilitati a tale funzione, utilizzando esclusivamente il portale del Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) di AgEA secondo le modalita ivi predisposte e non oltre 60 giorni dalla
pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. La
domanda, stampata e sottoscritta dal beneficiario, e corredata della documentazione, & presentata in originale
entro 15 (quindici) giorni dalla data di scadenza di cui sopra, pena Iinammissibilita della stessa ai sensi dell'art. 5,
comma 2 del presente bando, al seguente indirizzo del GAL: Montagna Leader s. cons. a r.l. - Via Venezia, 18/A -
33085 MANIAGO (PN) (art. 13 del regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011).

La domanda é presentata a mano presso la sede del GAL, , dal lunedi al venerdi dalle ore 9.00 alle ore 12.00,
oppure spedita a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento. Nel caso di spedizione postale, in
conformita a quanto disposto dall'articolo 6 della L.R. 7/2000, ai fini del rispetto del termine di cui al comma 2, fa
fede la data del timbro postale, purché la raccomandata pervenga agli uffici del GAL entro i quindici giorni
successivi alla scadenza del termine.

Le domande presentate oltre il suddetto termine o pervenute a mezzo posta dopo il termine di quindici giorni e le
domande presentate con modalita diverse da quelle sopra indicate, non saranno considerate ammissibili.

Il plico contente la domanda di aiuto e la relativa documentazione allegata deve riportare all'esterno, oltre ai dati
identificativi del mittente, la dicitura: “PSL 2007-2013 del GAL Montagna Leader, Misura 411, Azione 1
“Valorizzazione dei prodotti locali”, Intervento 1 “Qualificazione e promozione delle aziende agricole locali”.

Alla domanda di aiuto, devono essere allegati, pena la non ammissibilita della domanda, i documenti di seguito
specificati:

a) copia di un documento di identita del richiedente per l'autenticita della firma, ai sensi degli artt. 21 e 38 del
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

b) documentazione comprovante la proprieta dellimmobile o la titolarita di altro diritto reale o di godimento
per un periodo compatibile con quanto indicato dall'art. 4 del presente bando. Nel caso di comproprieta o di
godimento di un diritto reale, autorizzazione dei proprietari o comproprietari elaborata secondo il modello
Allegato A);

c) piano di impresa, redatto secondo lo schema di cui allAllegato B), contenente anche le informazioni
necessarie all'attribuzione dei punteggi di cui all'art.s;

d) per i lavori di cui allart. 7, comma 1, lett. a): il progetto, corredato della documentazione attestante il
possesso dei requisiti e delle prescritte autorizzazioni amministrative per I'avvio dei lavori edilizi - se del caso
-, della descrizione dello stato di fatto con relativa documentazione fotografica e della perizia asseverata
prevista dall'art. 21, comma 1, lett.b), del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011, e
riferita ai lavori od opere ammissibili e rispetto alla tipologia di intervento prevista dagli articoli 6 e 7 del
presente bando. La perizia (allegato C), inoltre, attesta il rispetto della normativa in materia di superamento
delle barriere architettoniche, con riferimento alla situazione di fatto e alle modifiche previste con i lavori di
cui al progetto, e descrive i miglioramenti tecnologici e produttivi apportati dagli interventi previsti;

e) per attrezzature: tre preventivi forniti da ditte diverse e dichiarazione sottoscritta da un tecnico qualificato
(Allegato D) in cui, sulla base di parametri tecnico — economici, viene motivata la scelta del bene, secondo
quanto previsto dall'art. 21 comma 1, lett. a) del Regolamento approvato con D.P.Reg. n.040/Pres. del 2011.

f) per gli impianti: se sono previste anche opere edili, il costo viene inserito nella perizia di cui alla lettera d) del
presente articolo; qualora gli interventi non riguardino opere edili, ma siano previsti solamente investimenti
per impianti tecnologici, dovra essere allegata la documentazione prevista alla lettera e) del presente
articolo. In ogni caso dovranno essere allegate le schede tecniche;

g) periservizi di consulenza, I'acquisizione di licenze e certificazioni: tre offerte di preventivo in concorrenza. Le
suddette tre offerte devono contenere, ove pertinenti, una serie di informazioni puntuali sul fornitore (elenco
delle attivita eseguite, curriculum delle pertinenti figure professionali della struttura o in collaborazione
esterna), sulla modalita di esecuzione del progetto (piano di lavoro, figure professionali da utilizzare, tempi di
realizzazione) e sui costi di realizzazione. Ove non sia possibile disporre di tre offerte di preventivo, un tecnico
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qualificato, dopo aver effettuato un'accurata indagine di mercato, dovra predisporre una dichiarazione nella
quale si attesti limpossibilita di individuare altri soggetti concorrenti, allegando una specifica relazione
descrittiva, corredata degli elementi necessari per la relativa valutazione. Inoltre, al fine di effettuare
un'adeguata valutazione del lavoro da eseguire, il beneficiario deve presentare, oltre agli eventuali allegati
tecnici (studi, analisi, ricerche, ecc.), anche una dettagliata relazione nella quale siano evidenziate, con una
disaggregazione per voce di costo, le modalita operative che contrassegnano I'attivita da svolgere, le risorse
daimpegnare e le fasi in cui e articolato il lavoro;

h) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 (redatta secondo lo
schema di cui all'allegato E).

Al fine dell'attribuzione dei punteggi viene inoltre richiesta la compilazione della dichiarazione sostitutiva di atto

di notorieta resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R 445/200 redatta secondo lo schema di cui all'allegato F).

La mancanza della documentazione di cui al comma 7 determina la mancata attribuzione dei relativi punteggi.

La documentazione allegata alla domanda non deve avere una data successiva a quella del rilascio della

domanda tramite SIAN.

Art. 12 - Approvazione della graduatoria ed esclusioni

La graduatoria delle domande di aiuto e I'elenco delle domande non ricevibili e non ammissibili, con l'indicazione
delle motivazioni di esclusione, sono approvati dal Consiglio di amministrazione del GAL entro il termine di 90
giorni dal termine di scadenza per la presentazione della domanda di aiuto di cui all'art. 11. Il termine suddetto e
interrotto nel caso di richiesta ai richiedenti di ulteriore documentazione e riprende a decorrere dal giorno in cui il
GAL riceve la documentazione integrativa richiesta.

In caso di domanda non ricevibile 0 non ammissibile, il GAL ne da comunicazione agli interessati con lettera
raccomandata con awviso di ricevimento, formulando le motivazioni e fissando in minimo 10 giorni il termine per
la presentazione di eventuali controdeduzioni.

La graduatoria e l'elenco di cui al comma 1 sono pubblicati sul sito internet del GAL Montagna Leader
www.montagnaleader.org .

Ai richiedenti non finanziati per carenza di risorse o per inammissibilita della domanda viene data comunicazione
personale a mezzo di posta raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 13 - Concessione del contributo

Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione,
previo accertamento della regolarita contributiva (DURC); ai beneficiari viene data comunicazione
dellammissione a finanziamento con decisione individuale di concessione, recapitata a mezzo di lettera
raccomandata con awviso di ricevimento. La decisione individuale indica le spese ammissibili e I'importo
dell'aiuto, le prescrizioni e i termini per l'awio e la conclusione dellintervento, nonché le informazioni e
precisazioni di cui all'art. 32 del Regolamento approvato con D.P.reg. n.040/Pres. del 2011.

In caso di mancato rilascio del DURC, ovvero di DURC irregolare, I'aiuto non viene concesso.

L'aiuto si intende accettato se il beneficiario non comunica per mezzo di lettera raccomandata la rinuncia allo
stesso entro 15 giorni dal ricevimento della decisione individuale di cui al comma 1.

Art. 14 - Modalita di erogazione dell'aiuto (domande di pagamento)

All'erogazione dell'aiuto provvede I'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AgEA), organismo pagatore del
Programma regionale di sviluppo rurale 2007-2013.

L'erogazione dell'aiuto a favore del beneficiario avviene con pagamenti effettuati a titolo di anticipazione, acconti
(pagamenti intermedi) e saldo mediante accreditamento al conto corrente intestato al beneficiario:
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a) anticipazione: erogabile nella misura massima del 50% dellaiuto pubblico riferibile alla spesa per
investimenti, con presentazione di una garanzia fideiussoria a favore dell'organismo pagatore di importo pari
al 110% dell'anticipazione stessa (art. 40 del Regolamento approvato con D.P.reg. n.040/Pres. del 2011);

b) acconti (pagamenti intermedi): erogabili nella misura massima del 80% dell'aiuto pubblico a condizione che
gli stati di avanzamento corrispondenti siano riferibili a una fase distinta dell'intervento finanziato e a lavori e
beni di cui sia possibile I'uso ai fini dell'attivita finanziata. Ai sensi dell'art. 41 del Regolamento approvato con
D.P.reg. n.040/Pres. del 2011, possono essere erogati 2 (due) acconti, rispettivamente al raggiungimento del
50% e dell'80% del costo totale ammissibile, deducendo comunque dall'acconto I'importo di anticipazione
precedentemente erogato;

c) saldo: erogabile a conclusione dellintervento (art. 42 del Regolamento approvato con D.P.reg. n.o40/Pres.
del 2011).

Ai fini dell'erogazione dell'aiuto, il beneficiario presenta domanda di pagamento compilata e rilasciata in via

informatica utilizzando esclusivamente il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) dellAgenzia

per le erogazioni in agricoltura (AgEA), in analogia alla procedura prevista per la domanda di aiuto. Le domande di

anticipazione,a conto e saldo, stampate e sottoscritte, devono essere presentate al GAL entro quindici giorni

dalla data del rilascio.

Alla domanda di pagamento ¢ allegata la documentazione necessaria per la liquidazione degli importi richiesti:

a) anticipazione: fideiussione di cui al comma 2, lett. a);

b) acconti e saldo: rendicontazione di cui al successivo art. 16.

La liquidazione degli acconti e del saldo presuppone 'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e delle

forniture.

Lo svincolo della fideiussione da parte di AgEA viene disposto su nulla osta del GAL in sede di liquidazione del

saldo.

Art. 15 - Inizio e conclusione degli interventi

Fatto salvo quanto previsto dallart. 7, comma 4, del presente bando, il beneficiario da inizio alle operazioni
finanziate dopo la presentazione della domanda di aiuto.

La conclusione delle operazioni coincide con la presentazione della domanda di pagamento del saldo,
accompagnata dalla rendicontazione finale della spesa sostenuta, che deve avvenire entro 1 (uno) anno dalla
decisione individuale di finanziamento, fatta salva la possibilita da parte del beneficiario di chiedere, in forma
scritta e in maniera motivata, una proroga per causa a lui non imputabile. Il GAL fissa il nuovo termine, tenuto
conto anche delle scadenze amministrative e dei termini connessi al buon fine dell'utilizzo dei fondi assegnati al
GAL per I'attuazione del PSL.

La richiesta di proroga deve essere presentata al GAL prima della scadenza del termine sopra indicato per la
conclusione delle operazioni. Spese effettuate dopo tale termine, in assenza della richiesta o in assenza
dellapprovazione della richiesta da parte del GAL, non sono riconosciute ammissibili a finanziamento.

La conclusione delle operazioni di cui al comma 3 presuppone che il beneficiario abbia ottenuto, se previsti, i
certificati di collaudo statico del bene immobile.

Art. 16 - Spesa dei beneficiari e rendicontazione

Sono riconosciute come ammissibili a finanziamento esclusivamente le spese sostenute dal beneficiario, al quale
deve pertanto essere intestata tutta la documentazione di spesa.

Ai sensi dell'art. 39, comma 1, del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011, il pagamento della
spesa sostenuta dal beneficiario e documentato esclusivamente mediante le seguenti modalita di pagamento:

a) bonifico bancario;

) ricevuta bancaria;

) bollettino postale;

) vaglia postale;

o N o
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e) assegno circolare o bancario non trasferibili;

f) carta di credito o bancomat.

Nel caso di assegno, sia circolare che bancario, carta di credito, bancomat, bonifico bancario effettuato tramite

home banking, & presentata la prova del relativo addebito sul conto corrente intestato al beneficiario, mediante

copia dell'estratto conto.

Il pagamento in contanti non & riconosciuto.

Ai fini del riconoscimento delle spese, il beneficiario produce rendicontazione mediante documentazione di spesa

in originale (fatture e documentazione di pari valore probatorio, corredate della documentazione comprovante

I'avvenuto pagamento) riferita alle operazioni ammesse a finanziamento. Sulle fatture e sulle altre pezze

giustificative equipollenti dal punto di vista della dimostrazione e pertinenza della spesa, il GAL appone

timbratura e sigla con I'indicazione della fonte di finanziamento, al fine di impedire che la stessa documentazione
sia utilizzata per la richiesta di ulteriori contributi.

Le fatture e la documentazione di pari valore probatorio devono essere interamente ed esclusivamente riferite

allintervento ammesso a finanziamento e la spesa rendicontata deve riguardare tutta la spesa ammissibile, sia

per la parte coperta dal contributo pubblico sia per la parte a carico del beneficiario stesso. La documentazione

di spesa non deve pertanto contenere voci di spesa estranee alla domanda di aiuto e al relativo intervento e la

descrizione dei beni in fattura ne deve consentire |a precisa e inequivocabile identificazione fisica. A quest'ultimo

fine si richiede che in fattura vengano indicati gli elementi identificativi dei lavori e dei beni ricorrendo anche a

indicazione del modello, del numero di serie, al numero di matricola, ecc.

Ai sensi dellart. 41 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n.040/2011, la domanda di acconto &

accompagnata dalla seguente documentazione a rendicontazione della spesa sostenuta:

a) fatture quietanzate in originale o altra documentazione equipollente;

b) copia della documentazione attestante I'avvenuto pagamento delle fatture secondo le modalita di cui al
comma 2;

c) elenco delle fatture o della documentazione equipollente, sottoscritto dal beneficiario, con l'indicazione, per
ciascun documento, del numero, della data, del soggetto emittente, delloggetto e degli estremi di
pagamento. Le fatture sono raggruppate nell'elenco secondo le seguenti categorie di costo: i) opere edili
(lavori), ii) licenze, iii) acquisizione di servizi e iiii) materiali informativi;

d) relazione comprovante la coerenza tra I'acconto richiesto e lo stato di avanzamento degli interventi realizzati;

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta, resa dal beneficiario ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000,
attestante che le spese documentate sono inerenti solo ed esclusivamente all'intervento finanziato e che
I'intervento stesso e stato realizzato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale di riferimento, con
particolare riguardo a quella in materia di pari opportunita e tutela dell'ambiente;

f) perle opere edili, perizia asseverata, sottoscritta da un tecnico abilitato, redatta sulla base dei lavori realizzati
con applicazione dei costi ritenuti ammissibili ai sensi dell'art. 23 del Regolamento approvato con D.P.Reg.
040/Pres. del 2011 e in coerenza con la documentazione di cui alla lettera ) comma 6 art. 11;

g) altra documentazione indicata nella decisione individuale di finanziamento.

Ai sensi dell'art. 42 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011, la domanda di saldo &

accompagnata dalla seguente documentazione, a rendicontazione della spesa sostenuta:

a) documenti di spesa di cui al precedente comma 7, lettere a), b), c) - fatture, pagamenti, elenco;

b) per le opere edili:

b.1) perizia asseverata sottoscritta da un tecnico abilitato composta da:
1. computo metrico analitico finale redatto sulla base dei lavori realizzati con applicazione dei costi
ritenuti ammissibili ai sensi dell'art. 23 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011
e con l'evidenza, per ogni voce di spesa, del riferimento alle relative fatture;
2. riepilogo delle fatture con lindicazione dellimporto rendicontabile, ripartite tra le seguenti
categorie: opere edili, impianti e spese generali; certificazioni di qualita; servizi di consulenza; materiali
promozionali;
3. descrizione delle eventuali varianti non sostanziali con le motivazioni che ne hanno determinato
I'esecuzione;
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1.

4. dichiarazione di conformita alla disciplina urbanistica ed alle eventuali autorizzazioni ambientali e
paesaggistiche;
5. copia del certificato di agibilita, se previsto dalla normativa vigente.
b.2) copia del progetto delle eventuali varianti non sostanziali, se previsto dalla normativa vigente;
b.3) richiesta di autorizzazione delle eventuali varianti non sostanziali;
b.4) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta, resa dal beneficiario ai sensi dellart. 47 del D.P.R.
445/2000, attestante che le spese documentate sono inerenti solo ed esclusivamente all'intervento
finanziato e che l'intervento stesso & stato realizzato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale di
riferimento, con particolare riguardo a quella in materia di pari opportunita e tutela del'ambiente;

c) copia dellidonea documentazione attestante l'incremento dell'occupazione, nonché dichiarazione resa dal
beneficiario ai sensi dellart. 47 del D.P.R. 445/2000 relativa al numero di occupati alla data del saldo
espressa in ULA;

d) altra documentazione indicata nella decisione individuale di finanziamento.

Art. 17 - Varianti

L'intervento della domanda di aiuto ammessa a finanziamento deve essere realizzato come da descrizione
contenuta nella documentazione presentata a corredo della domanda di aiuto.

Varianti all'intervento possono essere richieste in via preventiva ed eseguite solo dopo la relativa autorizzazione
da parte del GAL. Non sono assolutamente ammesse varianti che, incidendo sugli elementi valutati ai fini
dell'attribuzione del punteggio di graduatoria, comportano una posizione in graduatoria inferiore a quella utile
per il finanziamento, ai sensi dell'art. 35, comma 5, del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del
2011.

Non sono tuttavia soggette ad autorizzazione da parte del GAL le varianti non sostanziali, come definite dall'art.
35, comma 6, del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011, consistenti in:

a) particolari soluzioni tecniche esecutive o di dettaglio che determinano un incremento o una
diminuzione del costo totale ammesso inferiore al 20 (venti) per cento e che non determinano
modifiche sostanziali o riduttive delle caratteristiche tecniche degli investimenti o modifiche della
tipologia dell'operazione finanziata;

b) variazione dei prezzi di mercato;

c) economie derivanti dalla realizzazione dell'operazione finanziata;

d) utilizzo dell'economie di cui alla lettera c) per le finalita di cui alle lettere a) e b) ovvero per voci di costo
ritenute ammissibili in sede di istruttoria delle domanda di aiuto.

Delle varianti di cui al comma 3 il beneficiario da motivazione in sede di rendicontazione, secondo quanto
specificato nella decisione individuale di finanziamento, e le stesse sono approvate dal GAL a consuntivo.

La richiesta di variante di cui al comma 2 é corredata della documentazione prevista per la domanda di aiuto,
limitatamente all'oggetto della variante.

La variante non comporta aumento del costo totale ammesso a finanziamento e pertanto non comporta
incremento del contributo.

Qualora la spesa complessiva del progetto risulti inferiore a quella inizialmente ammessa a contributo, si
procedera alla riduzione proporzionale del contributo medesimo, fatta eccezione per l'aiuto concesso nell’entita
ridotta prevista dall'art. 10, comma 4.

CAPO V - OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

Art. 18 - Obblighi del beneficiario in relazione all'attuazione e documentazione dell'intervento, al vincolo di

destinazione e alla pubblicita

Il beneficiario e tenuto ad assolvere agli obblighi previsti dagli artt. 48 e 49 del Regolamento approvato con
D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011:
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a) Impegni essenziali:

a.1) non produrre intenzionalmente dichiarazioni e atti falsi;

a.2) non aver gia ottenuto e non richiedere altri aiuti per il finanziamento della medesima operazione o di
una sua parte;

a.3) realizzare l'operazione conformemente a quanto previsto nella domanda di aiuto ammessa a
finanziamento con riferimento a tutti gli elementi mantenibili, pertinenti e controllabili, fatto salvo
quanto previsto in tema di varianti;

a.4) mantenere, fino alla liquidazione finale dell'aiuto, i requisiti di ammissibilita, con riferimento a tutti gli
elementi mantenibili, pertinenti e controllabili;

a.5) conservare la destinazione d'uso dei beni oggetto di aiuto per il periodo di 5 anni dalla data di
decisione individuale di finanziamento, e di non alienare tali beni per tutto il periodo suddetto;

a.6) nel caso di assegnazione di punteggi per “incremento dell'occupazione”, mantenere il livello
occupazionale raggiunto con l'inserimento dei nuovi posti di lavoro per 2 anni a decorrere dalla data di
conclusione del progetto cosi come definita dall'articolo 15, comma 3 del presente bando;

a.7) rispettare la normativa comunitaria e nazionale di riferimento, con particolare riguardo a quella in
materia di pari opportunita e tutela dell'ambiente;

a.8) consentire in ogni momento e senza restrizioni al GAL e gli organi incaricati dei controlli 'accesso in
azienda e alla documentazione.

b) Impegni accessori:
b.1) comunicare eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda di aiuto, fatte salve le varianti di
cui all'art. 17 del bando;
b.2) rispettare i termini indicati nella decisione individuale di finanziamento;
b.3) mantenere aggiornato il fascicolo aziendale relativamente agli interventi previsti nell'operazione
finanziata;
b.4) Per gli interventi che comportano un costo totale ammesso superiore a euro 50.000,00, affiggere una
targa informativa recante:
1. ladescrizione dell'intervento;
2. la bandiera europea conforme alle specifiche grafiche di cui al punto 4 dell'allegato VI del
regolamento (CE) n. 1974/2006;
3. ladicitura “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: 'Europa investe nelle zone rurali”;
il logo di Leader conforme alle specifiche grafiche di cui al punto 4.2 dellallegato VI del
regolamento (CE) n. 1974/2006;
5. illogo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
6. I'emblema della Repubblica italiana.
Le informazioni di cui ai numeri da 2 a 4 occupano almeno il 25 % dello spazio della targa
Il beneficiario, 0 suo rappresentate, & obbligato a comunicare al GAL, nel termine prescritto di dieci giorni, le
cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali previste dall'articolo 47, comma 1, del regolamento (CE)
1074/2006.
Entro il 31 gennaio di ogni anno, a partire dall'anno successivo a quello dell'atto di liquidazione del saldo del
finanziamento, il beneficiario & tenuto a trasmettere al GAL una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta
resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000, attestante il mantenimento del vincolo di destinazione nel corso
dellanno precedente. In caso di mancata trasmissione della dichiarazione, il GAL procedera alla verifica presso il
beneficiario dell'effettivo mantenimento del vincolo di destinazione. Controlli a campione verranno altresi
effettuati sulle dichiarazioni rese, secondo quanto previsto dall'art. 71 del D.P.R. 445/2000.
Il beneficiario, ai fini dei controlli delle autorita e degli uffici preposti, & altresi tenuto a conservare per un periodo
corrispondente alla durata degli obblighi assunti tutta la documentazione relativa all'intervento in un separato
dossier, ai sensi dell'art. 75, paragrafo 1, lett. c) punto i), del regolamento (CE) n.1698/2005. La documentazione,
in originale o copia conforme, riguarda tutte le fasi di attuazione e finanziamento, nonché gli obblighi e impegni
del beneficiario per il periodo successivo al saldo dell'aiuto, erogato a conclusione dell'intervento.

W
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Il materiale d'informazione e di comunicazione, le pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli, bollettini informativi)
concernenti gli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali devono mettere in evidenza sulla copertina
un'indicazione della partecipazione dell'Unione europea ed il Fondo interessato, nonché I'emblema europeo
qualora vi figuri I'emblema nazionale o regionale. Le pubblicazioni contengono le generalita dell'organismo
responsabile dell'informazione e dell'autorita di gestione designata per I'esecuzione dell'intervento in questione. |
criteri sopra enunciati si applicano, per analogia, anche al materiale comunicato per via elettronica (sito web,
banca di dati ad uso dei potenziali beneficiari) e al materiale audiovisivo. Le pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli,
bollettini informativi, pagine web, materiale multimediale e simili) concernenti I'intervento cofinanziato devono
riportare le informazioni previste dall'Allegato VI punto 3 del Reg. CE 1974/2006, utilizzando i loghi della “Guida
al logotipo istituzionale e alle sue corrette applicazioni” a cura del Servizio sviluppo rurale, autorita di Gestione
del PSR.

| beneficiari hanno l'obbligo di trasmettere al GAL la bozza di tutto il materiale promozionale che intendono
realizzare nell'ambito dell'operazione finanziata, al fine di una verifica di conformita alle disposizioni comunitarie.

Art. 19 - Controlli

Sullintervento oggetto della domanda di aiuto sono previsti i controlli amministrativi previsti dal regolamento
(CE) n. 65/2011, dalla normativa in materia di frodi e irregolarita nell'utilizzo dei fondi comunitari e dalla
normativa nazionale, statale e regionale, che disciplina singoli aspetti dell'attivita interessata dall'aiuto.

Ai sensi dell'art. 21, comma 2, del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011, ai fini del controllo
delle perizie asseverate di cui agli articoli 11, comma 6, lett. h) del presente bando, e sorteggiato annualmente un
campione di domande rappresentativo, secondo i criteri stabiliti dall'Autorita di gestione.

Ai sensi dell'art. 3, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 65/2011, le modifiche di errori palesi possono essere
riconosciute anche in fase di controllo, oltre che in qualsiasi momento da parte dei soggetti competenti dopo la
presentazione della domanda di aiuto, della domanda di pagamento e di altra dichiarazione.

CAPO VI -RIDUZIONI e REVOCHE DELL'AIUTO
Art. 20 - Riduzioni dell'aiuto

Ai sensi dell'articolo 30 del regolamento (CE) n. 65/2011, qualora la somma richiesta dal beneficiario con la
domanda di pagamento superi di oltre un 3%, limporto erogabile in base all'esame di ammissibilita della spesa
rendicontata (importo della domanda di pagamento), a quest'ultimo importo erogabile si applica una riduzione
pari alla differenza tra la somma richiesta e l'importo erogabile. Tale riduzione non si applica nel caso in cui il
beneficiario sia in grado di dimostrare che non é responsabile dellinclusione dellimporto non ammissibile.

La riduzione di cui al comma 1 si applica anche in esito ai controlli in loco ed ex post previsti dagli articoli 25 e 29
del regolamento (CE) n.65/2011.

In caso di mancato rispetto degli impegni accessori di cui all'art. 18 comma 1, lettera b) del presente bando, si
applicano le riduzioni per inadempimenti definite dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1995 dell's ottobre
2010, e successive modificazioni e integrazioni, in attuazione del decreto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali del 22 dicembre 2009, n. 30125.

Art. 21 - Decadenza, revoche e annullamento

Costituiscono cause di decadenza, revoca o annullamento dellaiuto concesso — secondo i casi - , con
conseguente obbligo di restituzione delle somme ricevute:

rinuncia da parte del beneficiario;

mancata realizzazione dell'intervento;

mancato conseguimento delle finalita dellintervento;

mancato rispetto di uno degliimpegni essenziali di cui all'art. 18, comma 1, lettera a) del presente bando.

o Q
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2. Agliimportirichiesti in restituzione ai sensi del comma 1, si applicano gli interessi legali.

CAPO VIl - NORME FINALI
Art. 22 - Controversie

1. Ogni controversia relativa alla validita, interpretazione, esecuzione del presente bando e dei conseguenti atti
connessi all'esecuzione e controllo delloperazione finanziata, & devoluta al giudizio arbitrale od alla procedura
conciliativa in conformita alle determinazioni del decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali del 20 dicembre 2006, pubblicato nella “Gazzetta Ufficiale” n. 43 del 21 febbraio 2007, e successive
modificazioni e integrazioni.

Art. 23 - Rinvio a norme e disposizioni amministrative

Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando, trovano applicazione il Programma regionale di
sviluppo rurale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulie e le norme recate da:

a. regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, e successive modificazioni e
integrazioni, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASRY);

b. regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, e successive modificazioni e
integrazioni, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASRY);

c. regolamento (CE) n. 65/2001 della Commissione del 27 gennaio 2011, e successive modificazioni e
integrazioni, che stabilisce modalita di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per
quanto riguarda I'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalita per le misura di sostegno della
sviluppo rurale;

d. legge 7 agosto 1990, n. 241 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi), e successive modifiche e integrazioni;

e. legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso), e successive modificazioni e integrazioni;

f.  decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 2011, n. 040/Pres.: “Regolamento generale di attuazione
del programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia";

nonché le norme e i principi regolanti le specifiche attivita interessate dal bando.

a. Il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari operato dal presente bando si intende effettuato al testo vigente
dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 24 - Trattamento dei dati personali

1. |l presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'articolo 13 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di trattamento dei dati personali) e successive modifiche.

2. | dati personali forniti con le domande di finanziamento e la documentazione prevista nel bando e richiesti ai fini
della valutazione delle domande medesime sono trattati, anche mediante strumenti informatici, per le finalita
inerenti al procedimento di finanziamento di cui al presente bando e possono essere comunicati ai soggetti a cid
legittimati a norma di legge.

3. Il conferimento dei dati personali di cui ai commi 1 e 2 & obbligatorio, ai fini della valutazione dei requisiti dei
ammissibilita delle domande medesime, pena I'esclusione dai finanziamenti.

All'interessato spettano i diritti previsti dall'articolo 7 e seguenti del citato decreto legislativo.
5. Titolari del trattamento sono il GAL e, con riferimento alle operazioni effettuate tramite portale SIAN, 'Agea.
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Art. 25 — Informazioni

1. Informazioni sul presente bando sono fornite dal GAL Montagna Leader.

2. llbando e la relativa modulistica sono scaricabili dal sito internet del GAL: www.montagnaleader.org.

3. Informazioni sul Programma regionale di sviluppo rurale sono disponibili sul sito istituzionale della Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it.

Elenco allegati

Allegati:

Allegato A): dichiarazione per autorizzazione di cui all'art. 11, comma 6, lett. b);
Allegato B): piano di impresa di cui all'art. 11, comma 6, lett. c);

Allegato C): perizia asseverata e dichiarazione di cui all'art. 11, comma 6, lett. d);
Allegato D): dichiarazione di cui all'art. 11, comma 6, lett. e);

Allegato E): dichiarazione di cui all'art. 11, comma 6, lett. h);

Allegato F): dichiarazione di cui all'art. 11, comma 7.
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13_17_3_GAR_DIR RIS RUR BANDO PRODOTTI AGRICOLI_2_ALL1

Piano di Sviluppo locale 2007-2013- Misura 411- azione 1- intervento 1
BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALL’ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE LOCALI

DICHIARAZIONE DI ASSENSO DEL/I PROPRIETARIO/I

-art. 11, comma 6, lett. b -

In riferimento al bando per la concessione di contributi a valere sulle risorse del PSL 2007-2013 di Montagna
Leader Scarl, Misura 411, Azione 1 ‘“Valorizzazione dei prodotti agricoli locali”, Intervento 1

"Qualificazione e promozione aziende agricole locali »

- il/la sottoscritto/a nato/a a il
C.F. residente a in via
- il/la sottoscritto/a nato/a a il
C.F. residente a in via

in qualita di proprietario/i dell’immobile oggetto della presente domanda di contributo, sito nel Comune di

, in via e

censito catastalmente al Foglio n. Mappale Sub ,

oppure intavolato al Comune censuario di

concesso in (citare il diritto reale di godimento)

all’impresa

DICHIARA/DICHIARANO
01) di autorizzare il richiedente, sig./sig.ra ,
nato/a a il C.F.
residente a in via , in

qualita di titolare e/o legale rappresentante  dell’impresa

, alla presentazione della domanda di contributo e all’esecuzione delle

opere.
02) di garantire il proprio assenso per tutto il periodo del vincolo di destinazione d’uso previsto (art. 18,
comma 1, lettere a.5).

Luogo ¢ data

IL DICHIARANTE IL DICHIARANTE

Firma Firma

Allegata copia fotostatica di un valido documento d’identita del/i sottoscritto/i.

Montagna Leader S.c.a.rl
Via Venezia 18/A 33085 MANIAGO PN
Tel 0427 71 775 Fax 0427 71754

gal@montagnaleader.org - www.montagnaleader.org
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13_17_3_GAR_DIR RIS RUR BANDO PRODOTTI AGRICOLI_3_ALL2

Piano di Sviluppo locale 2007-2013- Misura 411- azione 1- intervento 1
BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALL’ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE LOCALI

PIANO DI IMPRESA

- art. 11, comma 6, lett. ¢) -
modello per imprese, societa e cooperative agricole

Misura 411 -Azione “Valorizzazione dei prodotti agricoli locali”
Intervento “QUALIFICAZIONE E PROMOZIONE AZIENDE AGRICOLE LOCALI”

Indice:

1. Descrizione dell’impresa
1.1 Anagrafica aziendale e qualifica del richiedente
1.2 Forze lavorative utilizzate in azienda
1.3 Terreni in conduzione
1.4 Riparto colturale
1.5 Descrizione fabbricati
1.6 Descrizione immobile oggetto di intervento
1.7 Consistenza zootecnica
1.8 Descrizione dell’attivita agricola

2. Descrizione della filiera corta
2.1 descrizione macchinari, attrezzature e dotazioni
2.2 Tipologia di prodotti/servizi offerti

3. Descrizione del progetto
3.1 Sintesi del progetto e degli obiettivi perseguiti
3.2 Interventi previsti
3.3 Mercato di riferimento e analisi della concorrenza
3.4 Relazione tra obiettivi e interventi previsti
3.5 descrizione tecnica del progetto proposto
3.6 programma degli investimenti
3.7 Modalita di copertura finanziaria dell’investimento

4 Cronoprogramma
4.1 Tempi realizzativi

Montagna Leader S.c.a.rl
Via Venezia 18/A 33085 MANIAGO PN
Tel 0427 71 775 Fax 0427 71754

gal@montagnaleader.org - www.montagnaleader.org
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RICHIEDENTE IMPRESA

1. DESCRIZIONE DELL’IMPRESA
1.1 Anagrafica aziendale e qualifica del richiedente

Richiedente (nome e cognome)

Indirizzo (via e numero civico)

CAP - Comune

Codice fiscale

In qualita di legale rappresentante dell’impresa:

Ragione sociale

Sede Legale (via e n.ro civico)

CAP - Comune

Codice fiscale/PIva

Esercente attivita di
(indicare D’attivita destinataria dei

contributi richiesti)

Codice ATECO

Forma giuridica

(in base alla classificazione ISTAT)

Sede operativa (via e n.ro civico)

CAP - Comune

Iscrizione al Registro Imprese

della CCIAA (n.ro, data, Provincia)

NP° Telefono (fisso e cellulare)

N° Fax ed e-mail
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Nel caso di societa:

Capitale sociale euro

ELENCO SOCI E RELATIVE QUOTE DI CAPITALE

Cognome e nome

Data di nascita

Sesso (M/F) Quota

posseduta

TOTALE CAPITALE SOCIALE

1.2 Forze lavorative utilizzate in azienda

MANODOPERA FAMILIARE O SOCI

cognome e nome data nascita relazione di mansione aziendale N. ore
parentela lavorative
annue in
azienda
MANODOPERA EXTRA FAMILIARE
N. ore lavorative /
anno
Dipendenti fissi n°
Avventizi n°
Forza lavorativa utilizzata in azienda TOTALE
1.3 Terreni in conduzione
DESCRIZIONE
CONDUZIONE SAU ALTRA SUPERFICIE TOTALE
PROPRIETA’
AFFITTO
ALTRE FORME
TOTALE
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1.4 Riparto colturale

ALTRA
UTILIZZO SAU SUPERFICIE TOTALE
TOTALE
1.5 Descrizione fabbricati
ANNO DI STATO DI
SUPERFICIE | VOL
TIPO COSTRUZIONE/ ADEGUATEZZA
DENOMINAZIONE FABBRICATO COZEZI){ TA I(JII::[;;E RISTRUTTURA- (scarso-mediocre-
ZIONE buono)
1.6 Descrizione immobile oggetto di intervento
Immobile sito nel Comune di , Frazione
in via e censito catastalmente al Foglio n.
Mappale Sub ,
oppure intavolato al Comune censuario di
concesso in (citare il diritto reale di godimento)
1.7 Consistenza zootecnica
DESCRIZIONE N. CAPI UNITA BESTIAME (UB)

1.8 Breve descrizione dell’attivita agricola
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2. DESCRIZIONE DELLA FILIERA CORTA
L’azienda dispone gia di una filiera corta?

O s1

1 NO

Se SI, descrivere brevemente la tipologia di filiera corta praticata

2.1 Descrizione macchinari, attrezzature e dotazioni

(Descrizione macchinari, attrezzature e dotazioni in possesso dell’azienda)

2.2 Tipologia di prodotti/servizi offerti

(Descrizione e caratteristiche dei prodotti/servizi eventualmente gia realizzati dall impresa e collegamenti con i
nuovi.)

Descrizione e caratteristiche dei nuovi prodotti/servizi che si intendono realizzare e dei bisogni di mercato che si
intendono soddisfare
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3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

3.1 Sintesi del progetto e degli obiettivi perseguiti

Descrivere 1’iniziativa che si intende realizzare, definendone con chiarezza gli aspetti produttivi,
organizzativi e logistici, in relazione alla finalita indicata all’art. 1, comma 2 del bando

3.2 Interventi previsti

Descrivere gli interventi previsti dal progetto in riferimento alla tipologia di spesa.

3.3 Mercato di riferimento e analisi della concorrenza previsionale

Descrivere le caratteristiche del mercato di sbocco e il proprio mercato di riferimento previsionale (clienti,
territorio, dimensione)

3.4. Relazione tra obiettivi e interventi previsti.

Obiettivo (art. 1, comma 2 del bando) | Relazione con gli interventi

Richiamare uno o piu obiettivi (uno per | Descrivere il rapporto tra gli interventi e lo specifico obiettivo
riga) di cui all’art. 1, comma 2, lett. a),
b), ¢) e d) del bando

3.5 Descrizione tecnica del progetto proposto

Elencare i singoli investimenti da realizzare relativi ad ogni voce di spesa, specificando la tipologia,
il riferimento alla perizia asseverata o al preventivo (selezionato sulla base della dichiarazione del
tecnico qualificato) e I’importo. Qualora gli interventi non riguardino opere edili, ma siano previsti
solo investimenti per impianti tecnologici, il preventivo del relativo costo dovra essere riferito alla
voce di spesa G.

Esempio:
VOCE DI SPESA PREVENTIVO IMPORTO
A-OPERE EDILI Perizia asseverata
B-IMPIANTI TECNOLOGICI Perizia asseverata
C-SPESE GENERALI Perizia asseverata
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D-ATTREZZATURE Prev. Ditta ZZZ del .........
E-IMPIANTI TECNOLOGICI Prev. Ditta ZZZ del .........
F- CONSULENZE SPECIALISTICHE Prev. Ditta ZZZ del .........
G-ACQUISIZIONE DI LICENZE E CERTIFICAZIONI | Prev. Ditta ZZZ del .........
DI QUALITA’

H- PRODUZIONE E DIFFUSIONE DI MATERIALE | Prev. Ditta ZZZ del .........
PROMOZIONALE

VOCI DI SPESA PREVENTIVO IMPORTO
A-B-C-D-E-F-G-H- TIPOLOGIA DI SPESA Fornitore e data al netto dell’lVA
TOTALE €

3.6 Programma degli investimenti

VOCI DI SPESA

Imponibile

OPERE EDILI

IMPIANTI TECNOLOGICI (se non previste opere edili)

ACQUISTO DI ATTREZZATURE

TOTALE INVESTIMENTI MATERIALI

ACQUISIZIONE DI LICENZE E CERTIFICAZIONI DI QUALITA’

ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA SPECIALISTICA

PRODUZIONE E DIFFUSIONE DI MATERIALE PROMOZIONALE

SPESE GENERALI (comprensive delle spese tecniche) max 10% (12% per zone
con vincolo) delle spese di cui alle lettere a) e b) comma 1 art. 7 del bando

TOTALE INVESTIMENTI IMMATERIALI max 25% dell’intero investimento

TOTALE INVESTIMENTO

CONTRIBUTO PUBBLICO ATTESO dal presente bando

3.7 Modalita di copertura finanziaria dell’investimento
‘ Costo complessivo del progetto ‘ ‘

‘ Aiuto richiesto ‘ ‘

‘ Partecipazione del richiedente ‘
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- con fondi propri

- con prestiti da terzi (mutui...)

4 CRONOPROGRAMMA

Data prevista per I’avvio dell’iniziativa
(articolo 15, comma 1 del bando)

Data prevista per la conclusione dell’iniziativa
(articolo 15, comma 2 del bando)

4.1 Tempi realizzativi

ATTIVITA GIORNI

GIORNI CUMULATIVI

VERIFICA LIMITI DI SPESA

11 progetto rispetta i limiti minimi e massimi di spesa ammissibili previsti dall’articolo 6 del bando in quanto:

il totale investimento, pari a € ¢: - maggiore di € 10.000,00

- minore o uguale di € 250.000,00

e le spese generali, pari a € , sono inferiori o uguali al 10 % (o 12% se del caso)

delle spese di cui alle lettere a) b) comma 1 art. 7 del bando;

e le spese di cui alle lettere c), d), e), f) comma 1 art. 7 del bando, pari a €

inferiori o uguali al 25% dell’intero investimento.

Luogo e data

, SOno

IL RICHIEDENTE
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13_17_3_GAR_DIR RIS RUR BANDO PRODOTTI AGRICOLI_4_ALL3

Piano di Sviluppo locale 2007-2013- Misura 411- azione 1- intervento 1
BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALL’ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE LOCALI

ALLEGATO C)

MODELLO DI PERIZIA ASSEVERATA
- art. 11, comma 6, lett. d) -

PERIZIA ASSEVERATA

Prevista dall’articolo 11, comma 6, lettera d) del bando Misura 411, Azione 1 “Valorizzazione dei prodotti
agricoli locali”, Intervento 1 “Bando per la realizzazione di progetti volti all’adeguamento e miglioramento
delle aziende agricole locali”, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 21 del “Regolamento generale
di attuazione del Piano di sviluppo rurale 2007 — 2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”
approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 28 febbraio 2011.

st sk sk sfe sk s sk sk sk sk sk ke sk sk sk sk sk sk sk sfe sk sk sk sk sk sk sk sk s sk sk sk s sk sk sk sk sk sk sk sk sk sk sk s sk sk sk sk sk ke sk sk sk sk skosk sk

11 sottoscritto

(nome e cognome) iscritto al n.

dell’Albo/Collegio professionale dei

(qualifica tecnica) della provincia di

in esecuzione dell’incarico conferito

dal signor (indicare: nome e cognome, luogo e data

di nascita, domicilio o residenza e codice fiscale)

redige perizia asseverata

in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 11, comma 6, lettera d) del bando Misura 411, Azione 1
“Valorizzazione dei prodotti agricoli locali”, Intervento “Bando per la concessione di aiuti per la
realizzazione ed al potenziamento /miglioramento della filiera corta e dall’articolo 21 del “Regolamento
generale di attuazione del Piano di sviluppo rurale 2007 — 2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia” approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 28 febbraio 2011;

preso atto dell’intenzione da parte del committente sopra generalizzato di presentare a Montagna Leader
Scarl domanda di aiuto a valere sulla Misura 411, Azione 1 “Valorizzazione dei prodotti agricoli locali”,

Intervento 1 "Qualificazione e promozione delle aziende agricole locali”;

verificato che nella domanda di aiuto sono previsti investimenti aventi ad oggetto opere edili o ad esse

assimilate

! Riportare una sintetica descrizione dell’intervento
Montagna Leader S.c.a.rl
Via Venezia 18/A 33085 MANIAGO PN
Tel 0427 71 775 Fax 0427 71754
gal@montagnaleader.org - www.montagnaleader.org
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preso _in esame il progetto relativo alle opere edilizie o altri lavori assimilabili inclusi a firma del

di data

composto dagli elaborati tecnici di data ;

eseguita ’analisi delle caratteristiche specifiche del progetto, relativamente a misure, quantitativi e tipologie

di lavorazioni, ai fini della determinazione di un’attendibile ipotesi di costo per 1’esecuzione dell’intervento;

verificato che: le spese generali sono state imputate rispettando il tetto massimo del 10% dell’importo degli
investimenti computati (oppure del 12% nel caso di investimenti realizzati in zone con vincoli di natura
ambientale), e che vi € una diretta connessione tra le stesse e gli investimenti oggetto di contributo tenuto
altresi conto che:
a) I'IVA non ¢ esposta nel computo metrico trattandosi di onere non imputabile ai fini della
determinazione del costo ammissibile;

b) non sono imputati oneri per imprevisti;

preso quale puntuale riferimento il Prezzario regionale dei lavori pubblici, Edizione 2011, approvato con

delibera della Giunta regionale del 15 ottobre 2010, n. 2049;

(EVENTUALE) ritenuto’

[] che per determinate categorie di opere il riferimento al predetto Prezziario non risulta esaustivo;
[] che si ¢ cosi fatto ricorso a specifica analisi dei prezzi come si evince dal computo metrico estimativo;
[] e che per determinate categorie di opere edili ad alto contenuto specialistico si ¢ fatto ricorso a preventivo

di impresa specializzata del settore;

[] predisposto personalmente il computo metrico estimativo cosi come previsto dall’art. 11, comma 6,

lettera d) del bando contenente il dettaglio analitico delle singole misure dei quantitativi corrispondenti a
quanto previsto negli elaborati progettuali, con riferimento al codice di prezzario regionale per ciascuna voce
di costo/lavorazione, che si allega sub “1” alla presente perizia, in modo da formarne parte integrante e

sostanziale;

oppure

2 . L
Barrare una o piu delle opzioni.
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[] “visto e preso atto del computo metrico estimativo cosi come previsto dall’art. 11, comma 6, lettera d) del

bando contenente il dettaglio analitico delle singole misure dei quantitativi corrispondenti a quanto previsto
negli elaborati progettuali, con riferimento al codice di prezzario regionale per ciascuna voce di

costo/lavorazione, redatto da (nome e cognome) iscritto al n.

dell’Albo/Collegio professionale dei

(qualifica tecnica) della provincia di , Asseverato in data / in data

odierna e che si allega sub “1” alla presente perizia, in modo da formarne parte integrante e sostanziale;

(EVENTUALE) dato atto che I’intervento prevede fra 1’altro 1’installazioni di impianti tecnologici diversi

dall’impianto elettrico e idrico-termico-sanitario e strettamente connessi alla struttura oggetto dell’intervento,
per i quali ¢ stata acquisita pluralita (terna) di preventivi di imprese diverse ed ¢ stata eseguita la
determinazione motivata di costo con specifica relazione giustificante la scelta come evidenziato nel

Prospetto di comparazione tra preventivi;

ATTESTA QUANTO SEGUE

1. che gli interventi sono ammissibili in base a quanto previsto dall’articolo 6 del bando;

2. che il costo complessivo delle opere € pari a euro ed ¢ cosi ripartito:

a) opere edilizie o assimilabili, euro ;

b) impianti tecnologici, euro ;

C) spese generali, euro ;

3. che il sopra citato computo metrico analitico ¢ stato redatto tenendo conto delle misure desumibili dal
progetto;

4. che il costo per la fornitura degli impianti tecnologici e diversi dagli impianti elettrico, idrico-termico-
sanitario, ¢ stato determinato sulla base di criteri economico funzionali previo confronto di una terna di
preventivi di imprese diverse laddove disponibili, il tutto come desumibile dal Prospetto di comparazione
tra preventivi contenente, per ciascun articolo, I’individuazione dei preventivi messi a confronto, il costo
individuato come ammissibile, i motivi della scelta ovvero, laddove non disponibile una molteplicita di
preventivi, riportante la motivazione oggettiva della condizione di deroga;

5. chet:

[ i progetti di intervento allegati alla domanda e redatti in ossequio alla vigente disciplina urbanistica
nazionale e regionale, sono gli stessi di cui agli elaborati predisposti e depositati alla competente autorita

per il rilascio dei dovuti provvedimenti autorizzatori;

Opzione da selezionare ove il computo metrico estimativo non sia stato redatto a cura dello stesso tecnico incaricato
alla redazione della presente perizia (caso nel quale, inoltre, lo stesso computo metrico risultera anche asseverato con
giuramento dallo stesso suo predisponente e non dal tecnico incaricato alla redazione della perizia).

4 . L
Scegliere una delle opzioni
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[ si tratta di intervento soggetto a dichiarazione di inizio attivita;

[ si tratta di I'attivita edilizia libera per la quale specifica quanto segue:

6. che i progetti di intervento allegati alla domanda rispettano la normativa in materia di superamento delle

barriere architettoniche, con riferimento alla situazione di fatto e alle modifiche previste con i lavori di

cui al progetto.

Luogo e data

Sottoscrizione del tecnico incaricato alla redazione della perizia
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Luogo e data

ALLEGATO 1
ALLA PERIZIA ASSEVERATA
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ANALITICO

Sottoscrizione del tecnico autore del computo
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ALLEGATO 2

ALLA PERIZIA ASSEVERATA

PROSPETTO DI COMPARAZIONE TRA PREVENTIVI

Dichiarazione resa da un tecnico qualificato in merito alla valutazione della terna di preventivi

relativi ad impianti tecnologici.

RIFERIMENTI:

Denominazione proponente:

Tipologia di intervento:

INTERVENTO N.1 - DESCRIZIONE ACQUISTI

Preventivo 1~ e 2” Preventivo di Motivazioni scelta®
prescelto raffronto

Ditta

N:

Data

Importo®

INTERVENTO N. 2 - DESCRIZIONE ACQUISTI:
Preventivo 1~ e 2” Preventivo di Motivazioni scelta
prescelto raffronto

Ditta

N:

Data

Importo

INTERVENTO N. 3 - DESCRIZIONE ACQUISTI:
Preventivo 1~ e 2~ Preventivo di Motivazioni scelta
prescelto raffronto

Ditta

N:

Data

Importo

ULTERIORI ANNOTAZIONI:

Luogo e data

Sottoscrizione del tecnico

> Fare riferimento a criteri economico funzionali. Nel caso di preventivi di raffronto disponibili in numero inferiore a tre
argomentare adeguatamente, ad esempio in base all’impossibilita di reperire offerte per la stessa tipologia di fornitura in
un ambito territoriale economicamente sostenibile, o in considerazione dell’eventualita di contenuti particolarmente
innovativi della fornitura, o in considerazione della necessita di garantire completezza a precedenti installazioni o in
relazione ad altre plausibili motivazioni. Qualora i preventivi si riferiscano a tipologie non esattamente sovrapponibili
dovra essere dato della comparabilita tra i diversi modelli costruttivi disponibili sul mercato.

6 Importo IVA esclusa e al netto di ¢
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13_17_3_GAR_DIR RIS RUR BANDO PRODOTTI AGRICOLI_5_ALL4

Piano di Sviluppo locale 2007-2013- Misura 411- azione 1- intervento 1
BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALL'ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE LOCALI

MODELLO DI PROSPETTO DI COMPARAZIONE TRA PREVENTIVI

- art. 11, comma 6, lett. e) -
Dichiarazione resa da un tecnico qualificato in merito alla valutazione della terna di preventivi.

RIFERIMENTI:

- Bando per la concessione di contributi a valere sulle risorse del PSL 2007-2013 di Montagna Leader Scarl,
Misura 411, Azione 1 “Valorizzazione dei prodotti agricoli locali®, Intervento 1 “Bando per la
realizzazione di progetti volti all’adeguamento e miglioramento delle aziende agricole locali”

- Committente: Nome e cognome:

Indirizzo:

Tipologia di intervento:

INTERVENTO N. 1 - DESCRIZIONE ACQUISTI
Preventivo 17 e 2” Preventivo di raffronto | Motivazioni scelta’
prescelto

Ditta

N:

Data

Importo2

INTERVENTO N. 2 - DESCRIZIONE ACQUISTI:
Preventivo 1~ e 2” Preventivo di raffronto | Motivazioni scelta
prescelto

Ditta

N:

Data

Importo

INTERVENTO N. 3 - DESCRIZIONE ACQUISTI:
Preventivo 17 e 2" Preventivo di raffronto | Motivazioni scelta
prescelto

Ditta

N:

Data

Importo

ULTERIORI ANNOTAZIONI:

Luogo e data
Sottoscrizione del tecnico

! Fare riferimento a criteri economico funzionali. Nel caso di preventivi di raffronto disponibili in numero inferiore a tre argomentare
adeguatamente, ad esempio in base all’impossibilita di reperire offerte per la stessa tipologia di fornitura in un ambito territoriale
economicamente sostenibile, o in considerazione dell’eventualita di contenuti particolarmente innovativi della fornitura, o in
considerazione della necessita di garantire completezza a precedenti installazioni o in relazione ad altre plausibili motivazioni.
Qualora i preventivi si riferiscano a tipologie non esattamente sovrapponibili dovra essere dato della comparabilita tra i diversi
modelli costruttivi disponibili sul mercato.

% Importo TVA esclusa e al netto di eventuali sconti.

Montagna Leader S.c.a.rl
Via Venezia 18/A 33085 MANIAGO PN
Tel 0427 71 775 Fax 0427 71754
gal@montagnaleader.org - www.montagnaleader.org
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13_17_3_GAR_DIR RIS RUR BANDO PRODOTTI AGRICOLI_6_ALLS

Piano di Sviluppo locale 2007-2013- Misura 411- azione 1- intervento 1
BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALL’ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE LOCALI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

-art. 11, comma 6, lett. h) -

In riferimento alla domanda di aiuto presentata a valere sulle risorse del PSL 2007-2013 di Montagna Leader
Scarl, Misura 411, Azione 1 “Valorizzazione dei prodotti agricoli locali”, Intervento 1 “Qualificazione e
promozione aziende agricole locali”.

il/la  sottoscritto/a nato/a a
il C.F. residente
a in via n.
CAP in qualita di titolare e/o legale rappresentante dell’ impresa:
con sede legale in CAP
via n. tel n.
cell. n. fax n. e-mail
codice fiscale partita IVA
esercente ’attivita di (indicare [’attivita destinataria dei contributi richiesti)
codice ATECO
forma giuridica (in base alla classificazione ISTAT)
con sede operativa in CAP
via n. tel n.

al fine della concessione del contributo, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nel caso dichiarazioni non veritiere e di falsita negli atti e della decadenza
dei benefici prevista dall’articolo 75 del medesimo decreto, sotto la proprio responsabilita, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445,

DICHIARA

1. che I’impresa non si trova in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non ¢ sottoposta a
fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo e che nei suoi confronti non ¢ in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

2. che I'impresa non ha ottenuto altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le
medesime spese;

3. di essere a conoscenza del divieto di contribuzione previsto dall’art 31 della L.R 7/2000 a fronte di
apporti di coniugio o parentela o affinita fino al secondo grado, o di rapporti giuridici tra soci,
amministratori, legali rappresentanti, titolari di impresa rilevanti ai fini della concessione dell’aiuto;

4. di essere a conoscenza che il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel bando determinera le
riduzioni o revoche del contributo previste dal Capo VI del presente bando.

5. che i dati e le informazioni contenute in tutti gli allegato al bando sono rigorosamente conformi alla
realta;

6. che ’intervento viene realizzato su beni immobili:  [1 di proprieta  [] di comproprieta [ sui quali &

titolare del seguente diritto reale ; ovvero [ sui quali ha la

disponibilita giuridica in forza del seguente titolo: ;

Montagna Leader S.c.a.rl
Via Venezia 18/A 33085 MANIAGO PN
Tel 0427 71 775 Fax 0427 71754

gal@montagnaleader.org - www.montagnaleader.org
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Luogo e data

IL DICHIARANTE

Timbro dellimpresa e firma del legale rappresentante

IL SOTTOSCRITTO SI IMPEGNA:

- arealizzare e mantenere la filiera corta cosi come prevista nel progetto presentato;

- acofinanziare I’intervento in misura pari o superiore
[1al 40% della spesa ammessa;
[1al 50% della spesa ammessa;
[1al 60% della spesa ammessa;
- arispettare gli obblighi a carico dei beneficiari indicati all’articolo 18 del bando;

PRENDE ATTO

che i dati personali forniti con le domande di finanziamento e la documentazione prevista nel bando e

richiesti ai fini della valutazione delle domande medesime sono trattati, anche mediante strumenti

informatici, per le finalita inerenti al procedimento di finanziamento di cui al presente bando e possono

essere comunicati ai soggetti a cio legittimati a norma di legge;

- che titolari del trattamento sono il GAL e, con riferimento alle operazioni effettuate tramite il portale SIAN,

I’AgEA.

Luogo e data

IL DICHIARANTE

Timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante

Le presenti dichiarazioni devono essere presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di

un documento di identita del sottoscrittore in corso di validita.
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13_17_3_GAR_DIR RIS RUR BANDO PRODOTTI AGRICOLI_7_ALLe

Piano di Sviluppo locale 2007-2013- Misura 411- azione 1- intervento 1
BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI VOLTI ALL’ADEGUAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE LOCALI

ALLEGATO F)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
-art. 11, comma 7 -

In riferimento alla domanda di aiuto presentata a valere sulle risorse del PSL 2007-2013 di Montagna Leader
Scarl, Misura 411, Azione 1 “Valorizzazione dei prodotti agricoli locali”, Intervento 1 “Qualificazione e

promozione aziende agricole locali*

il/la sottoscritto/a

nato/a a il CF.
residente a in via
n. CAP in qualita di titolare e/o legale rappresentante dell’impresa:
con sede legale in CAP
via n. tel n.
cell. n. fax n. e-mail
codice fiscale partita IVA
esercente ’attivita di (indicare I’attivita destinataria dei contributi richiesti)

codice ATECO
forma giuridica (in base alla classificazione ISTAT)
con sede operativa in CAP
via n. tel n.

al fine della concessione del contributo e dell’attribuzione dei relativi punteggi, consapevole delle sanzioni
penali richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nel caso dichiarazioni non veritiere e
di falsita negli atti e della decadenza dei benefici prevista dall’articolo 75 del medesimo decreto, sotto la
proprio responsabilita, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445,

DICHIARA
1. Di partecipare a forme coordinate di promozione
O s1
O No

Se si, a dimostrazione della partecipazione allega

Montagna Leader S.c.a.rl
Via Venezia 18/A 33085 MANIAGO PN
Tel 0427 71 775 Fax 0427 71754
gal@montagnaleader.org - www.montagnaleader.org
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2. Di aderire a organizzazioni di promozione costituite da produttori locali
O s1
O No

Se si, a dimostrazione dell’adesione allega

3. Di impegnarsi a partecipare alle promozioni comuni previste dalle Az. 411.1.3 e/o 413.4.1,

organizzate dal GAL Montagna Leader, nell’ambito dell’attuazione del Piano di Sviluppo Locale

O s1

O No
4. Di essere in possesso di un certificato di qualita di sistema o di prodotto

O sI

] NO
Se si indicare che tipo di certificato: e allegare copia
S. Di prevedere un incremento occupazionale pari :

Uao125a1 ULA
O da 1,1 a 2 ULA
O piu di 2 ULA
6. Di rientrare nella definizione di imprenditoria femminile

O sI

O NO

7. Di rientrare nella definizione di imprenditoria giovanile

O sr

O No

Luogo e data
IL DICHIARANTE

Timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante

Le presenti dichiarazioni devono essere presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di
un documento di identita del sottoscrittore in corso di validita.
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	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - Programma specifico n. 19 - Formazione a favore di soggetti svantaggiati. Appro

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 28 marzo 2013, n. 1624/LAVFOR.FP/2013
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - Programma specifico n. 19 - Formazione a favore di soggetti svantaggiati. Appro

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 28 marzo 2013, n. 1626/LAVFOR.FP/2013
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 - Programma specifico n. 21. Approvazione operazioni a valere sull’asse 3 - Inclu

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 4 aprile 2013, n. 1691/LAVFOR.FP/2013
	LR 76/82. Approvazione delle Direttive per la predisposizione del Piano annuale di sviluppo dell’innovazione e della qualità dei processi formativi - Annualità 2013 a cura dell’Associazione temporanea Effe.Pi. e prenotazione fondi.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 9 aprile 2013, n. 1813/LAVFOR.FP/2013
	LR n. 76/82: corsi per addetti e responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori nei luoghi di lavoro (ex DLgs. 81/2008). Approvazione proposte formative per l’anno formativo 2012/2013. Sportello mese di marzo 2013.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 9 aprile 2013, n. 1829/LAVFOR.FP/2013
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2013” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 275 del 27 febbraio 2013 

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 10 aprile 2013, n. 1856/LAVFOR.FP/2013
	LR 18/2011 (art. 10, comma 18). Modifica delle Direttive per la presentazione e gestione da parte degli Istituti Professionali di Stato di operazioni riferite ai percorsi sussidiari di Istruzione e formazione professionale (IFP) e alle attività aggiuntive

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 10 aprile 2013, n. 1857/LAVFOR.FP/2013
	LR 18/2011 (art. 10, comma 18). Modifica delle Direttive per la predisposizione del Programma operativo 2013/2014 - Piano annuale di formazione 2013/2014 emanate con decreto n. 1030/LAVFOR.FP dd. 04/03/2013.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 15 aprile 2013, n. 1950/LAVFOR.FP/2013
	Fondo sociale europeo. POR 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2013. Programma specifico n. 11 - Programma SI.CON.TE - Riparto delle risorse finanziarie disponibili e approvazione del disciplinare.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 15 aprile 2013, n. 1957/LAVFOR.FP/2013
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2013” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 275 del 27 febbraio 2013 

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 15 aprile 2013, n. 765
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013. Pubblicazione decreto del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 534 del 26 marzo 2013 relativo all’approvazione della variante n. 3 al Piano di sviluppo locale del Gruppo di Azione Locale Montagna Lead

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 15 aprile 2013, n. 766
	Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando del GAL Euroleader per la concessione di aiuti per gli interventi a sostegno di investimenti finalizzati alla manipolazione, trasformazione, conf

	Decreto del Direttore del Servizio tributi, adempimenti fiscali e controllo del personale 12 aprile 2013, n. 619/FIN/STAF/TRIB75
	Ulteriore concessione dei contributi da utilizzare in compensazione per la finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), LR 22/2010.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 649
	LR 7/2000, art 27 bis. Individuazione procedimenti per i quali è esclusa l’applicazione dell’istituto del silenzio assenso.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 650
	DLgs. 502/1992, artt. 8 bis, 8 ter e 8 quater - LR 8/2001, art. 4 e art. 5 - L 296/2006, art. 1, comma 796, lett. t) - Autorizzazione e accreditamento delle strutture residenziali sanitarie assistenziali (RSA) e Hospice. Approvazione definitiva requisiti 

	Deliberazione della Giunta regionalE 11 aprile 2013, n. 673
	DLgs. 152/2006 LR 43/1990 - Progetto riguardante la costruzione della strada forestale “Destra Rio Bianco” e di diramazioni alla strada forestale “Ortigara-Fontanafredda” in Comune di Tarvisio - Modifica prescrizione n. 1 della DGR 1644/2010 (VIA391). Pro

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 676
	LR 16/2002, art 37, comma 1 bis. Indirizzi per l’individuazione dei corsi d’acqua, o di tratti dei medesimi, nei quali è necessaria l’esecuzione degli interventi di manutenzione degli alvei che prevedono l’estrazione ed asporto di materiale litoide. Aggio

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 677
	Dlgs. 152/2006, LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di compatibilità ambientale del progetto riguardante lo sfruttamento di risorse geotermiche in Comune di Palazzolo dello Stella (via448) proponente: Benedetti Paolo & C. Snc.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 678
	Assegnazione del ruolo di autorità ambientale della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo di programmazione 2014-2020.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 681
	DLgs. 152/2006 LR 43/1990 - Progetto riguardante i lavori di costruzione di diramazioni alla strada forestale rio ‘’Prode-Svabezza’’ e ritombamento di strade e piste da dismettere nella foresta regionale di Fusine, in Comune di Tarvisio - Modifica prescri

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 691
	Approvazione calendario scolastico regionale per l’anno scolastico 2013/2014.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 699 (Estratto)
	Comune di Castions di Strada: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 11 del 21.3.2013, di approvazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 700 (Estratto)
	Comune di Bicinicco: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 8 del 21.3.2013, di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 707
	Bando approvato con DGR 1039/2010 recante - POR FESR 2007-2013 - Obiettivo competitività e occupazione - Attività 1.2.a ‘’Incentivazione allo sviluppo competitivo delle PMI’’, linea di intervento a) ‘’Sviluppo competitivo delle PMI’’ - Approvazione del ba

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 708
	LR 27/2012 art. 2, comma 59. Apertura dei termini per la presentazione delle domande di contributo relative ai canali contributivi delegati al Cata. Individuazione termine per emanazione delle direttive giuntali al Cata.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 711
	LR 2/2002 e successive modificazioni e integrazioni, art 114 - Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di accompagnatore turistico - Costituzione e nomina componenti.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 716
	Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 2013 previsto dall’art 4, comma 1, della LR 9/2009, (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale). Approvazione definitiva.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 722
	LR 7/2000, art, 5 , comma 1. Determinazione dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi assegnati alla struttura regionale competente in materia di caccia, risorse ittiche e biodiversità.

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 723
	LR 6/2008, art 3, comma 1, lett a) ed f). Atto di indirizzo per la gestione faunistico-venatoria nell’annata venatoria 2012-2013, prorogato al 2013/2014. Modifica indicazioni gestionali della specie volpe per motivi sanitari. Sostituzione della scheda cos

	Deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 748
	Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013: approvazione della scheda di attività relativa alla linea d’azione 3.1.2 - “Miglioramento dell’offerta di ricerca

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda della ditta Piccinin Lorena per ottenere la concessione di derivazione d’acqua (IPD/3270).

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimento di subentro della ditta Rexa Design Srl in concessione di derivazione d’acqua.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7.2002, n. 16. Richieste di concessioni di derivazione d’acqua di ditte varie.

	Direzione centrale cultura, sport , relazioni internazionali e comunitarie
	LR 10/2006- Istituzione degli ecomusei del Friuli Venezia Giulia - Elenco degli ecomusei riconosciuti di interesse regionale per l’anno 2013 di cui all’allegato A della deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 662.

	Direzione centrale mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio infrastrutture, di trasporto e telecomunicazioni
	Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura di VIA e contestuale valutazione di incidenza del progetto “Lavori urgenti per il ripristino dei fondali del canale di Barbana, in comune di Grado (GO)”.

	Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione territoriale 
	LR 5/2007 e s.m.i., art. 63 bis, co. 18. Variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale del comune di Varmo: introduzione di modifiche e conferma di esecutività della deliberazione consiliare di approvazione n. 2 del 6 febbraio 2013.

	Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione
	Cancellazione di una società cooperativa dall’Albo regionale delle cooperative sociali con decreto dell’8 aprile 2013. 

	Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione.
	Iscrizione di una società cooperativa all’Albo regionale delle cooperative sociali con decreto dell’8 aprile 2013. 

	Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione.
	Cancellazione di una società cooperativa dall’Albo regionale delle cooperative sociali con decreto del 9 aprile 2013. 

	Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione
	Albo regionale delle cooperative sociali.

	Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 
	Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qu

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Ispettorato agricoltura e foreste di Udine
	“Misura 312 - Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Elenco delle domande ammissibili.

	Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali
	Pubblicazione di zone carenti straordinarie di pediatria di libera scelta.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gorizia
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Errata corrige
	Legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 - Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato

	Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e parti opportunità - Servizio programmazione e gestione interventi formativi - Trieste
	Avviso di selezione riguardante sostegni finanziari per studenti disoccupati dell’Università degli Studi di Trieste interessati a realizzare tesi di laurea sperimentali in Impresa, cofinanziate dal Fondo sociale europeo (Progetto Sharm - Supporting Human 

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio sviluppo rurale - Udine
	Bando per la realizzazione di progetti volti all’adeguamento e miglioramento delle aziende agricole locali. Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4° - Leader, misura 411, azione 1 - Valorizzazione dei pr

	Associazione intercomunale “Valcanale” - Comune di Tarvisio (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 54 al PRCG di Tarvisio.

	Botto Giuseppe & Spa - Divisione Cascami Seta - Tarcento (UD)
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA della “Richiesta di rinnovo della concessione con variazione della portata massima derivabile dal torrente Torre, a uso idroelettrico, in località Crosis del Comune di Tar

	Comune di Andreis (PN)
	Interventi in favore dei terreni incolti e/o abbandonati siti nel territorio comunale ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 16 giugno 2010, n. 10. Avvio del procedimento.

	Comune di Chions
	Avviso di adozione della variante n. 44 al PRGC di ricognizione dei vincoli.

	Comune di Clauzetto (PN)
	Classificazione albergo diffuso Balcone sul Friuli.

	Comune di Duino Aurisina (TS)
	Avviso di deposito del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica relativa al PRPC di iniziativa privata Ambito A33 - Aurisina S. Croce.

	Comune di Fontanafredda (PN)
	Avviso di deposito relativo all’esame e adozione del PAC d’iniziativa privata e relativo schema di convenzione denominato “Lottizzazione Casut”.

	Comune di Fontanafredda (PN)
	Avviso di deposito relativo all’esame e all’adozione del PAC d’iniziativa privata e relativo schema di convenzione denominato “La Bandida” e contestuale variante al limite del PAC.

	Comune di Latisana (UD) - Settore urbanistico
	Approvazione della variante 3 al Piano di recupero di iniziativa pubblica denominato “CS-15”.

	Comune di Latisana (UD) - Settore urbanistico
	Avviso di approvazione della variante n. 61 al PRGC relativa al progetto preliminare per la realizzazione della “rete fognaria in via Massille in Comune di Ronchis (interventi ricadenti sul territorio comunale di Latisana).

	Comune di Mereto di Tomba (UD) - Servizi tecnici
	Avviso di approvazione della variante non sostanziale n. 14 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Porcia (PN)
	Variante n. 3 al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica denominato “della SS 13 - Zona Mista O”. Esame osservazioni/opposizioni. Approvazione.

	Comune di Povoletto (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n.28 al PRGC.

	Comune di Raveo (UD) - Servizio gestione unificata dell’ufficio lavori pubblici - Associazione dei Comuni del Parco intercomunale delle colline carniche - Villa Santina - Enemonzo - Lauco e Raveo
	Espropriazione immobili per i lavori di completamento di via Doman in Comune di Raveo. Decreto di esproprio n. 03/ESP/2003 sottoposto a condizione sospensiva (art. 23 del DPR 8 giugno 2001 n. 327).

	Comune di Roveredo in Piano (PN)
	Avviso di adozione del Piano comunale di classificazione acustica (PCCA) ai sensi dell’art. 23, c. 1, LR n. 16/2007 e s.m.i.

	Comune di Sacile (PN)
	Avviso di approvazione della variante n. 66 al Piano regolatore generale comunale. “Lavori di valorizzazione della frazione di Cornadella”.

	Comune di Sagrado (GO)
	Adozione PAC - Piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato “Colli San Martino” località San Martino del Carso.

	Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
	Avviso di approvazione della variante n. 1 “Regolamento comunale per la telefonia mobile” di cui alla LR 3/2011.

	Comune di Santa Maria la Longa (UD) - Servizio amministrativo
	Avviso di classificazione di struttura ricettiva: determinazione n. 186 (SA n. 40/2012) dd. 29.6.2012 e determinazione n. 53 (SA n. 14/2013) dd. 4.3.2013.

	Comune di Sauris (UD) - Associazione intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Area tecnico-manutentiva - Settore urbanistica e gestione del territorio - Comune capofila: Forni di Sotto (UD)
	Avviso di adozione e deposito della variante n. 12 al Piano regolatore particolareggiato comunale (PRPC) dei centri storici di Sauris di Sopra e Sauris di Sotto.

	Comune di Sauris (UD) - Associazione intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Area tecnico-manutentiva - Settore urbanistica e gestione del territorio - Comune capofila: Forni di Sotto (UD)
	Avviso di adozione e deposito della variante n. 13 al Piano regolatore particolareggiato comunale (PRPC) dei centri storici di Sauris di Sopra e Sauris di Sotto.

	Comune di Sequals (PN)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale (PRGC).

	Comune di Venzone (UD) - Associazione Intercomunale del Gemonese - Gestione associata dell’Ufficio Espropri
	Intervento di consolidamento e restauro conservativo della cinta muraria interna, lato Nord.Est” in Comune di Venzone.

	Comunità montana della Carnia - Tolmezzo (UD) - Servizio espropri associato
	Espropriazione immobili per l’esecuzione dell’intervento urgente di protezione civile a salvaguardia della pubblica incolumità e della viabilità comunale lungo la strada per Givigliana in Comune di Rigolato. Decreto n. 1/2013 di esproprio sottoposto a con

	Consorzio di bonifica Pianura Isontina - Ronchi dei Legionari (GO) - Ufficio Espropri - Espropriazione per pubblica utilità
	Decreto rettifica servitù di acquedotto n. 7/ESP dd. 09.04.2013.

	Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste - Commissario delegato per l’emergenza della mobilità riguardante la A4 (tratto Venezia-Trieste) e il raccordo Villesse-Gorizia
	Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. SR n. 56 “di Gorizia” - Lavori per la realizzazione della intersezione a rotatoria al Km 10+600 in Comune di Buttrio. Fissazione indennità e impegno di spesa a favor

	Terranova Srl - Mortegliano (UD)
	Avviso di deposito della documentazione per la richiesta di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA ai sensi dell’art. 20 del DLgs. 152/2006 e s.m.i. del progetto riguardante la realizzazione di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi

	Tommaso Bernardis - S. Lorenzo - Manzano (UD)
	Avviso di deposito relativo al progetto definitivo per la costruzione di una piccola centrale idroelettrica a coclea posta sulla traversa esistente di derivazione della roggia di Manzano denominata “Natisone località Case”. 

	Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” - Trieste
	Sorteggio componenti commissioni concorsi pubblici.

	Azienda Ospedaliero-Universitaria “S. Maria della Misericordia” - Udine
	Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 5 posti di dirigente medico di anestesia e rianimazione.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” - Udine
	Concorso pubblico per la copertura di un posto di dirigente medico di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli” - Udine
	Sorteggio componenti Commissione concorso pubblico per titoli ed esami a copertura di n. 1 posto di dirigente medico di nefrologia.

	Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità - Servizio programmazione e gestione interventi formativi - Trieste
	Avviso pubblico di selezione per l’affidamento di un incarico di n. 1 esperto senior con profilo ingegneristico e di n. 1 esperto junior con profilo ingegneristico per attività supporto delle procedure di verifica della sussistenza dei requisiti di idonei

	Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico materno-infantile “Burlo Garofolo” - Trieste
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di un dirigente medico di pediatria da destinare alla SC neonatalogia e terapia intensiva neonatale. Pubblicato nel BUR n. 16 del 17 aprile 2012. Avviso di rettifica.


